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Nazione: Italia (1982) 

Genere: Drammatico

Durata: 129’

Regia: Mario Monicelli

Sceneggiatura:  Leonardo Benvenuti, Piero De Bernardi, Mario Monicelli Germi, Tullio Pinelli

Fotografia:  Sergio D’Offizi

Montaggio: Ruggero Mastroianni

Musiche: Claudio Rustichelli

Produzione: Filmauro

Distribuzione: De Laurentiis

Cast: Ugo Tognazzi (Lello Mascetti), Gastone Moschin (Rambaldo Melandri), Adolfo Celi (Professor Sassaroli), Renzo Montagnani (Guido Necchi), Philippe Noiret (Giorgio Perozzi), Milena Vukotic (Alice Mascetti), Franca Tamantini (Carmen Necchi), Domiziana Giordano (Noemi Bernocchi), Angela Goodwin (Laura Perozzi), Alessandro Haber (Paolo), Paolo Stoppa (Savino Capogreco), Carmen Elisabete Dias Da Silva (Carmensita)

Altri intepreti: Tommaso Bianco, Yole Marinelli, Fiorentina Bucci, Ennio Drovandi, Giovanni Nannini, Lucio Valerio Patane, Anna Maria Torniai   

Trama: Il film narra le vicende di cinque amici tutti sulla cinquantina, eterni bambini, che tentano di combattere l'ineludibile avanzare dell'età con le storiche zingarate. L’opera discute temi importanti come l’amarezza dell’avanzare insesorabile dell’età e la fondamentale ipocrisia della società borghese, portandoli alla ribalta con sagace ironia. In questo modo il lavoratore raggiunge la consapevolezza dello stato di sfruttamento in cui è costretto dal Capitale.

I ricchi spunti del film saranno presi in considerazione durante il dibattito finale.

Riso amaro ieri sera la Cineforum Boeri, con la proiezione del secondo atto
di Amici Miei del maestro Mario Monicelli. La serata inizia subito male e
solo per compassione stendiamo un velo pietoso sugli organizzatori, i quali,
ormai in balia dei quattro venti, con un improvvisato coup de Theatre hanno
censurato la prima pellicola, vero capolavoro anni '70, e proposto solo il
prosieguo della storia, che come tutte le reprise, ha il sapore del brodino
riscaldato alla Necchi: si sono addotti falsi motivi di tempistiche
inattuabili quando tutti si sa che un film può essere visto anche a doppia
velocità, senza peraltro condizionarne il senso. Si pensi a tutte le
pellicole mute risalenti agli anni 20-30 che da sempre, siamo soliti vedere
ed apprezzare a velocità superiore. Sull'organizzazione non intendiamo
infierire oltre ma basti dire che persino il gestore del locale era ieri
assente: a questo punto auspichiamo l'intervento fermo e decisivo della
direzione artistica, che, comprendiamo gli impegni, uomo d'affari, talleri e
dobloni, ha delegato a collaboratori, palesemente inetti, la gestione
tout-court dell'evento con il rischio, non remoto, a questo punto, che la
manifestazione possa, come si dice da noi, "andare nei pali". Questo a
discredito del Circolo Boeri, importante riferimento culturale nel panorama
cittadino, e dei suoi illustri tesserati. Le continue variazioni del
programma, per inseguire i fallaci gusti di un pubblico massificato e
qualunquista, stanno inficiando l'originaria tessitura del canovaccio
programmato che, a causa dell'insipienza di pochi, ormai inizia a subire
anche, scendendo sullo stesso campo, la concorrenza della
controprogrammazione prevista all'uopo dai maggiori concorrenti: se la
Radiotelevisione di stato sta giocando la prevista carta Sanremo, Mediaset
ha già introdotto le prime scene di sesso spinto al Grande Fratello, in
attesa della rivelazione che la coatta romana è in realtà un uomo, ma ciò
che più spaventa sono le Major americane, ormai in dirittura con la
proiezione in diretta del conflitto in medio oriente, opera prima di tale
George Bush, a dirla tutta, molto spinta dal battage pubblicitario, ma che a
noi pare povera di contenuti.
Si parla già di contro-controprogrammazione con la previsione per giovedì
prossimo di Animal House di John Landis, ma non diamo fede a queste voci, in
quanto speranzosi in un Milano spara o quantomeno in un Farfallon, opere di
indubbia caratura, che, come ha dimostrato Delitto sull'Autostrada, solo
pochi hanno avuto il coraggio di seguire fino in fondo, ripagati tuttavia
dall'accrescimento interiore susseguente.
Speriamo quindi che la direzione artistica dia un segnale forte e si possa
finalmente godere dell'arte e dei sensi profondi della vera cinematografia
di cultura senza più false derive e svolazzi primaverili
In fede
Nessuno

P.s.per chi lo sa di essere di essere chiamato in causa: le sterili
polemiche da 50 E-Mail al giorno vanno rese pubbliche e globali, non quale
affare segreto per pochi adepti. Chi ha gli attributi abbia il coraggio di
mostrarli oppure taccia per sempre.

